
«Entro il 2018 Fiat Chrysler Automobi-
les venderà oltre 6 milioni di vetture». Il
che non solo significa aumentare di qua-
si un terzo le vendite di quest’anno, pre-
viste sui 4,5-4,6 milioni di pezzi, ma an-
che aggiungere un nuovo tassello alla
realizzazione della previsione di Sergio
Marchionne fatta a inizio crisi che nel
giro di qualche anno sarebbe rimasto
uno sparuto gruppo di grandi costrutto-
ri globali a spartirsi il mercato. Già con
la fusione, del resto, viene coronato «un
grande progetto industriale e culturale
che abbiamo iniziato nel 2009», diven-
tando il «settimo produttore di automo-
bili del mondo». Fiat dà l’addio a Torino
con l’ultima assemblea ordinaria in Ita-
lia prima del trasloco ad Amsterdam, in
Olanda, dove avrà sede la nuova Fca.
L’ultima assise dei soci a Torino sarà
quella straordinaria per il via libera alla
fusione con Auburn Hills, che si terrà
durante l’estate. Ma prima, il 6 maggio
a Detroit, verrà illustrato il nuovo piano
industriale. «Con l’acquisto di Chrysler
finisce la vita precaria di Fiat - dice il
presidente John Elkann - Con Fca abbia-
mo la possibilità di giocare una partita
vera. A Detroit vi racconteremo quello
che Fca farà nei prossimi anni. Noi non
siamo nostalgici. Per il futuro aspettate-

vi ancora tante buone notizie». Poi, ri-
cordando la scomparsa dello zio Umber-
to Agnelli, nel maggio di 10 anni fa, «Il
marchio Fiat resterà sulle auto», infor-
ma Elkann.

NESSUNANOSTALGIA
Marchionne conferma gli obiettivi fi-
nanziari per il 2014 (utili della gestione
ordinaria a 3,6-4 miliardi di euro, utile
netto a 0,6-0,8, indebitamente netto in-
dustriale tra 0,8 e 1,3 miliardi) a fronte
di 4,5 milioni di auto vendute (4,35 mi-
lioni lo scorso anno). E, sull’Italia, «con-
fermiamo che non ci sono eccedenze ne-
gli stabilimenti italiani - dice - A Gruglia-
sco abbiamo riassunto tutti gli addetti
più mille unità di Mirafiori dove con i
nuovi investimenti saranno riassorbiti
tutti». Discorso chiuso, invece, per Ter-
mini Imerese: «È un capitolo chiuso dal
punto di vista produttivo, già in passato
siamo stati molto chiari. Faremo co-
munque tutto ciò che è necessario per
aiutare a completare il passaggio». L’ad
rivendica i risultati ottenuti in questi an-

ni, ricordando che Fiat e Chrysler nel
2003 erano al decimo e al dodicesimo
posto nella classifica dei costruttori
mondiali, mentre adesso, insieme, sono
al settimo posto: «Dieci anni fa insieme
vendevano 4,4 milioni di auto, ma en-
trambe le aziende erano in profondo
rosso, mentre oggi hanno un utile di 3,4
miliardi».

E, a proposito dell’addio a Torino,
«sarei un ingenuo - dice sempre Mar-
chionne - se non sapessi che ci sono
aspetti emotivi non solo qui in Italia ma
anche al di là dell’Oceano legati alla sto-
ria secolare dei due gruppi: Fiat
quest’anno compirà 115 anni, Chrysler
90 il prossimo. Può nascere la sensazio-
ne che si perda qualcosa, ma la nostra
forza deriva proprio dall’unione di que-
ste due realtà, ognuna conserverà la
propria identità e metterà a disposizio-
ne dell’altra i propri punti di forza».
Quanto allo spostamento della sede fi-
scale del gruppo nel Regno Unito, «non
ci aspettiamo che comporti aspetti signi-
ficativi sul carico fiscale, non ci sono
vantaggi», sostiene.

La quotazione a New York, invece,
non cambierà i rapporti con Rcs, dove
Fiat è primo socio col 20%: «Non abbia-
mo alcuna intenzione di scorporare Rcs
- dice Marchionne - ma ci quoteremo
con Rcs in pancia». Sul tema prende la
parola anche Elkann: «Per senso di re-
sponsabilità - dice - ci siamo impegnati
a salvare Rcs dal fallimento. Oggi le co-
se stanno andando molto meglio e per-
ciò non ci sarà nessun altro investimen-
to». Insomma, l’intervento in Rcs è sta-
to un atto di responsabilità verso un
gruppo di cui il Lingotto è azionista da
30 anni. Questa in sintesi la posizione di

Elkann: «Se non avessimo affrontato il
problema Rcs sarebbe fallita», ricorda.
«Non abbiamo deciso di entrare nel
mondo dell’editoria - aggiunge - Un an-
no fa la società stava per fallire, i soci un
anno fa hanno dato disponibilità ad un
pacchetto di rifinanziamento, mancava
una parte importante per poter comple-
tare la ricapitalizzazione e dunque per
senso di responsabilità ci siamo impe-
gnati a salvare Rcs da fallimento», spie-
ga Elkann, secondo cui Rcs si sta avvian-
do verso un percorso di normalizzazio-
ne. «Esiste un grande dibattito su edito-
ri puri o impuri, la realtà e che le società
editrici, come le altre del resto, indipen-
dentemente dall’assetto proprietario so-
no bene o male gestite». E ancora: «La
cosa che ci dà più soddisfazione è che in
un anno, da quando abbiamo preso que-
sta responsabilità, le cose stanno andan-
do molto meglio, con risultati in linea
con quanto annunciato. Rcs è una socie-
tà che anticiperà nel 2014 ciò che dovrà
fare nel 2015 e farà meglio di ciò che ci
aspettavamo. E questo lo vediamo an-
che dall’andamento del titolo di Borsa».

La battuta finale di Marchionne è per
il governo in carica: «Bisogna dare a
Renzi la possibilità di portare avanti il
processo di riforme. Siamo in luna di
miele, i mercati stanno apprezzando ciò
che sta succedendo in Italia, non vorrei
interrompere questo incantesimo».

Nel diciottesimo anniversario della
scomparsa di

MAURO TOGNONI

la moglie e il figlio ne conservano
vivo l’affettuoso ricordo
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Entro il 2018 Fca venderà
6 milioni di vetture,
quest’anno le consegne
saranno a 4,5-4,6 milioni
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● Fiat, ultima assemblea degli azionisti
al Lingotto: «Adesso lotteremo coi giganti dell’auto»
● La promessa: «Non ci sono esuberi in Italia»
● Elkann: «Abbiamo salvato Rcs dal fallimento»

Sacmi-Ima, fabbrica del cioccolato da400 addetti
Unafabbrica per il cioccolato
nell’hinterland bolognese. È l’ultimo
progettodi ImaeSacmi, due delle
puntedi diamante della cosiddetta
packaging valley emiliana, che
hannoannunciato la realizzazionedi
unostabilimentoaOzzano (Bologna)
per l’impacchettamentodel
cioccolato.L’investimentodarà
lavoroa circa400 addetti, tra
trasferiti eneoassunti, che
lavorerannoneidue edificigemelli
costruiti suun’area di78mila metri
quadrati (di cui26milaedificati). I
lavoridovrebbero iniziare entroun
annocirca.
Ilprimo stabileospiteràCm Fima- la
societàscaturita daCmh, la joint
venture di Imae Sacmi -chesi
occuperàdelconfezionamentodei
prodotti,mentre il secondo saràsede
dialtre attivitàattinenti ai duegruppi.

Particolareattenzione èstatadata
all’aspettodi risparmioenergetico:
l’insediamentoutilizza fonti
rinnovabili e impianti chegli
consentono l’autosufficienza.Alberto
Vacchi,amministratore delegatodi
Ima(cheha chiuso il 2013con ricavi
per760,9milioni), nonché presidente
diUnindustriaBologna, parladi«un
importanteprogetto divalorizzazione
del territorio dalpuntodi vista
occupazionalee produttivo». Sulla
stessa linea il collega Paolo Mongardi,
presidenteSacmi(compagnia
presente in ben26 Paesidel mondo):
«Abbiamotutte lecarte in regola per
competeresul mercato
internazionale».Soddisfattoanche il
sindacodi Ozzano,LorenzoMasotti:
all’amministrazioneè infatti riservata
unaporzione diunterzo edificio
nell’area.  ANDREABONZI

Un sit-indavanti al Tribunale per dire
che «noi ci siamo» e «che saremo pre-
senti in tutti i processi, anche per al-
zare il livello di guardia». Non era
mai accaduto a Milano, ed è anche
una fortuna, che la Fiom-Cgil potes-
se chiedere di costituirsi parte civile
in un processo sulla morte di un nu-
mero così alto di operai che la procu-
ra ritiene vittime di amianto.

La vicenda è quella della Alfa Ro-
meo di Arese, storica fabbrica chiusa
nel Duemila, finita al centro di una
delle più grosse indagini milanesi
sull’asbesto nei luoghi di lavoro: 21
operai, impiegati nella casa automo-
bilistica tra gli anni Ottanta e i Novan-
ta, sarebbero stati esposti al minera-
le killer senza le necessarie misure di
sicurezza. Per questo il pm Maurizio
Ascione ha chiesto il processo per set-
te ex dirigenti del Lingotto, tra i qua-
li Paolo Cantarella, ex presidente di
Alfa Lancia spa e di Alfa Industriale
e di ex amministratore delegato di
Fiat Auto spa tra il 1991 e il 1996 e
attuale consigliere indipendente del
cda di Finmeccanica. Tramite i loro
legali, Cantarella e gli altri manager
coinvolti hanno sempre definito «in-
fondate» le accuse della procura.

Ieri si è aperta l’udienza prelimina-
re davanti al gup Simone Luerti, al
quale hanno chiesto di essere am-
messi come parte civile all’eventuale
processo non solo i parenti delle vitti-
me, ma anche la Fiom-Cgil, la Regio-
ne Lombardia, l’Asl 1 Milano, l’Inail,
Cub, Cobas, Medicina Democratica
e l’Associazione italiana esposti ad
amianto. Il gup ha rinviato tutto al
dieci giugno.

Durante l’udienza i sindacati (an-
che quelli di base, con un loro sit-in)
hanno presidiato l’ingresso del palaz-
zo di Giustizia. Al presidio, tra gli al-
tri, hanno partecipato il responsabi-
le nazionale sicurezza sul lavoro del
sindacato, Maurizio Marcelli, il se-
gretario milanese della Fiom-Cgil
Marcello Scipioni, e il gruppo di lega-
li che assiste il sindacato delle tute
blu guidato dall’avvocato Luigi Ma-
riani. «La scelta di costituirsi parte
civile al fianco dei familiari delle vitti-
me - ha detto Scipioni - per la Fiom è
un atto doveroso per chiedere giusti-
zia per le morti che si potevano evita-
re e contemporaneamente un tassel-
lo della nostra battaglia per la salute
e la sicurezza nei luoghi di lavoro.
L’esposizione a sostanze nocive è un
tema che, ancora, passa spesso sotto
silenzio».
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Confermati gli obiettivi
finanziari per il 2014
Il nuovo piano industriale
verrà presentato a Detroit

Marchionne saluta: goodbye Torino
Assemblea azionisti Fiat: Sergio Marchionne e John Elkann FOTO LAPRESSE
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